
La   politica  “italiana”   e   il 
“modo    di    essere    ligure”  

 
 I LIGURI, gente concreta e pragmatica, cosa possono avere in comune  

con il modo  “italiano” di fare politica ??… 
Gli  “affari  personali”  di Berlusconi,  gli affari  quantomeno  “sbagliati”  della Telecom  Serbia, 

ecc…. Pensate che  ai Cittadini della SVIZZERA, dell’AUSTRIA, del  LUSSEMBURGO,  della  
SLOVENIA,  di MALTA, di CIPRO, ecc…   gliene  possa  importare qualcosa  del    

 “modo di  fare   politica”    italiano  ????? 

Perché  invece  i  LIGURI  devono essere  costretti  a  subire 
 tale   “condizionamento”  ???….  

E’ dal 1815 , da quando  hanno tolto alla Liguria  la sua indipendenza, che i LIGURI  sono  stati 
costretti a  subire  le sorti  della politica italiana : per oltre  700 anni  LIBERI   CITTADINI di una 

libera REPUBBLICA, sono  dovuti diventare  sudditi di una monarchia fino al 1946   ( ed anche di 
un regime dittatoriale fascista ! ) che li ha portati a due guerre mondiali ed a stupide guerre 

coloniali .  Poi  Cittadini di una  repubblica  che è  “nota”  quasi solamente per i suoi  “scandali”,  
per  le  “tangenti” e per non aver  mai risolto  i  “bubboni”  della mafia, camorra,  ‘ndrangheta, coro- 

na unita, ecc….dissipando invece  un fiume di miliardi  nelle varie  “casse del mezzogiorno” !!… 
 

L’occasione dell’Unione Europea  offre alla LIGURIA  un grande  possibilità. L’unità d’Italia  
era stata fatta per impedire agli eserciti francesi, austriaci, spagnoli, ecc.. di continuare ad 
invadere  le penisola italiana. Con l’Unione Europea  NON  C’E’  PIU’  TALE   PERICOLO. 
 Dal concetto di  Stati nazionalisti  basati sul  “DIRITTO della FORZA”  si è passati  alla 

Comunità Europea basata sulla  “FORZA del DIRITTO”.  La Liguria  è stata una vittima  del  
“diritto della forza” ed  è stata  “annessa” illegittimamente  all’Italia, con la forza della 
violenza.  Infatti  non è MAI stata chiamata a votare  ( come hanno invece fatto le altre 

regioni italiane)  i  “plebisciti di annessione” al regno d’Italia.   Tali plebisciti  sono stati  lo  
strumento giuridico internazionale   “utilizzato”   dai Savoia   per  “sanare”  l’illegittima  e 

forzata  annessione  al regno d’Italia  degli  Stati   legittimamente  indipendenti,  
che costituivano la penisola italiana .  

 

La Liguria ha quindi tutto il  DIRITTO  INTERNAZIONALE  di richiedere il  ripristino della sua INDIPENDENZA.  
 

Noi   INDIPENDENTISTI   LIGURI   constatiamo che nell’UNIONE  EUROPEA sono 
entrati e stanno entrando  TANTI  piccoli-medi Stati ( Lussemburgo, Malta, Cipro, 
Slovenia, Estonia, Lettonia, Lituania, ecc..) con la loro   “indipendenza residua”  , 

IMPORTANTISSIMA  anche  per tutelare le loro CULTURE E  CIVILTA’.  
Noi riteniamo che  anche la LIGURIA  abbia  DIRITTO di entrare nell’Unione Europea 

come Stato indipendente, essendo oltretutto portatrice  di una  
GRANDE  CIVILTA’  con autentici VALORI 

   

vedere   sito    internet       www.mil2002.org   
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